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NATO 
blocchi 
militari  e 
indipendenza 

Sulla questione della , 
di 11 a ali Alleanza atlantica e al 
1 e i intestata del 
l i Nato la a posizione e stata 
ultcnoimente ch ianti e detinita nella 
n la/ iont del compagno
e nel dibattito della e sessione 
del CC e d i l l i CCC 

n sono mancate tuttavia nella i 
ma taso del dibattito e di 
scussioni e e di n 
ti della questione di cui non sfugge 
il e e e e pe
tutta la linea a i n 
to e alcuni aspetti del -
blema e e qualche -
ne in mento E innanzitutto e 
che la posizione che siamo venuti, da 
qualche anno assumendo si basa non 
su i di à con 
tingente o di tattica ma sulla valu 
tazione e dei cambiamen-
ti di fondo i sulla scena -
pea e mondiale 

Finché a infatti 1 epoca della 
a a e 1 Alleanza atlantica in 

quel o assumeva e manteneva 
una funzione immediatamente s 
(ava e di e noi abbiamo 

e lottato é 1 a ve 
nisse a a quel contesto ed assu-
messe una linea di à attiva 
e di pace a da quando anche col 

o o s è a nel mondo 
pu  in m»7zo a cosi i difficolta 

e ed i sabotaggi un epoca 
nuova a dalla a di 
nuovi i di coesistenza e di pa-
ce di i di e delle ten 
sioni in atto e degli i nu 
clean e convenzionali di e nuo 
ve di a e di e nel 
continente o e nel mondo pui 

o il o e la possibilità 
che 1 uno o 1 o paese in piena li 

a di e abbando 
ni 1 Alleanza a 1 suoi impegni 
come chiedono di e 1 a e 
1 Olanda, o si a ali e 
come la a o la a 1 obiet 
tivo e pe  ciascun paese e 
quindi anche pe  1 a non è più 
quello dell abbandono e della 
Alleanza atlantica ma di una azione 

a e e é quella i 
a si sviluppi e e -

ché di conseguenza si o le condì 
zioni pe  il o e la liquida 
none dei blocchi i i 

\ questo fine e meno n 
te diventa se ben si a 1 e 

o o i dei blocchi (pei quanto 
a e con o alla co 
a politica dei paesi « non alli 

neati ») e assume n 
/a e più decisiva il o 
che o o i dell Alleanza ven 
ga dato a quel o di coesistenza 
di distensione di pace che coinvolge 
al di là di tutte le i diff i 
colta ì blocchi esistenti e spinge ve
so il o e o ve
i o la o a dissoluzione 

E in questo nuovo o di dia 
logo pe  la coesistenza cui a 
non è data se non nella e nu 

e che noi cogliamo la possibilità 
di una e positiva funzione de! 
1 a occidentale e dell a in es 
sa d e 1 una e 1 a un potente 

e di distensione di amicizia di 
e a gli Stati Uniti e i pae 

si socialisti i innanzitutto la 
S cui 1 a occidentale e la 

stessa Comunità a sono legite 
non soltanto da i s 
si iconomici che la i attuale sotto 
linea ma da i e i vm 
coli i i di i a 
dizioni 

Non si a di e tentine 
e utopistiche La a di Gino 

a pe  la sicuiazza e la -
ne in a è in atto la sua natu 
a ì suoi n la sua composizione 

evocano e postulano in o una 
simile funzione e iniziativa dell Occi 
dente o La e stessa 
economica sociale politica dell a 
occidentale nella e di una e 
unione di popoli si a inatttngi 
buie se non nel o che noi indichia 
mo di una a occidentale che si 

i da o o e anta 
«onistico quale ó oggi in un o 
e dinamico complesso di e politi 
che e sociali e capace di 

e a del dialogo coesi 
stenziale e di e ali o 
p-cifico alla amicizia alla o 
ne a gli USA, 1 S ì paesi socia 
listi i a 1 a e il o 
Olendo 

Questo obicttivo di fondo che ci po

A tutti 
i compagni 
« Tribun a congressual e » inizi a 

ogg i lo sue pubblicazion i con 
frequenz a bisettimanal e Com e 
gi à comunicato , essa ospiter à 
contribut i di singol i compagni , di 
collettiv i di studio , di organism i 
di partil o nonch é resocont i d i 
assemble e congressual i A tutt i 
si ramment a che , per consentir e 
la pubblicazion e del maggio r nu -
mer o d i interventi , sarann o ac 
celiat i sol o elaborat i dell a lun 
gheiz a compres a fr a le tr e e le 
qua Ir ò cartell e dattiloscritt e di 
trent a righ e ciascun a GII scri i 
t i dovrann o esser e Inviat i a 
Direzion e del PCI « Tribun a 
congrcss u le » Vìa Bottegh e 
Oscure , 4 - Roma 

t i E nconsideiaie in una nuova luce 
ì pioblimi cieli i collocazione dei sin 
finii  paesi i nei blocchi i 
clu sono 1 a mi e della 
epoca della a a ci deve con-

e invece a e con z 
zi 1 ipotesi di una Euiopa occidentale 
chi i l i piopna «identi tà» nel 
campo degli i atomici con 
tnbuendo invece che a e ad 

e al di la eli ogni possibile 
umino contiollo la e ato 
mica Ciò deve esseic da noi i 
camente o Se vi sono esigenze 
legittime e possono e di dife 
sa e di tutiui anche autonome esse 
devono esseic e dall Occidente 
tuiopeo e in pnnio luogo dall a 

o un contesto di e non di 
aumento delle tensioni di o 
ne non di a a a di 
coesistenza non di piovocazione delh 

e e e dell n 
to o dell a quindi di a 
le ma o o dei bloc-
chi i o i svilup 
pi di pace E su questa linea che noi 
ci opponiamo ali aumento delle basi 
NATO e nmencino in a é vo 
gliamo e non ali aumento del 
le tensioni ma alla limitazione degli 
aimamentt alla distensione alla pace 

i a a a me a è 
11 questione dell autonomia della so 

à nazionale e statale a 
ncll Allcinza Atlantica e nella NATO 
cosi come in seno alla Comunitu o 
pea o più in e nil l ambito 
dei i i i co 
me quelli che o  con 
gli USA che con S o con i 
pai si i e piccoli 

n questo campo e e noi ne 
facciamo un punto chiave anche nella 
attuale situazione il massimo di chia 

a di à di n 
za Alleanza non può e i 
tu e a e a 
t i sudditanza e i sul pia-
no o non a necessa 
ì lamento 1 abdicazione alla indipenden 
z i mzionale alla piena autonomia del 
lo Stato alla à di i 
unzione a e e Ciò 
vaie in o luogo pe  ì i -
poit con gli Stati Uniti ma non solo 
con essi Quando un e a 
n ino si i come si è compo
t ito in una e a 1 amba 
sciatole o a a qualunque 

o che volesse i ed esse 
se nazionale e c nel 
modo più o ncll e stes 
so dell amicizia a il popolo italiano 
e quello o 

E se pei e un albo caso i 
cento un o e della 
NATO si a come ha fatto Luns 
il 19 e dell anno o di an 

c in una a stampa che 
1 a è sotto la minaccia d un colpo 
di stato comunista qualunque gove
no italiano e e de 

e 1 incauto e e che 
egli sia sollevilo dall o che gli 
e stato affidato anche dall a ma 
non o é codesto o 
ì celli alimento e a al complot 
to fascista che da cinque anni insan 
guina e a la vita del paese 
F se vi fosse tiluno o te 
desco o chiunque esso sia il quale 
pi esuma di e condizioni al o 
e o sviluppo del paese se 
condo la volontà del suo popolo occo

e faigU intendeic che 1 a del 
l i a non si vende né si pie 
gì ill a a di nessuno 

Si tiatta come a me e di aspct 
ti distinti e non i di una 
stessa questione 

Nel o caso 1 obicttivo ptincipa 
le della lotta viene spostato in avanti, 
non e p u un ob cttivo e 
limitil o e citcoscntto quale 1 uscita 
di un singolo p lese dall Alleanza atlanti 
e i mi il o e h liquida 
zone dell inteio sistemi dn blocchi mi 
l i tu i i 

V  secondo e iso sotti usi il i \l l ian 
zi diventa non solo o ma do 
\ i su si  violizionc continuiti 
coaitazione pois stente dell autonomia 
dell indipendmza d i l l i à nazio 
naie di uno stato da p u te di un o 
st ito si ino pine gli L S\ 0 di pili sta 
ti menibn del Alleanza 

1 ittiiiil i cnsi dell \ l l ianzi atlantica 
\ enc da entiambc le dilezioni dagli 
sviluppi nuovi e assi] più ampi delia 
1 )U 1 pei Ut coesistenza nel mondo e 
el ì l h contempouint 1 accusciuti volon 
t i e! cnscun popolo e puse di diteti 
due pia m un mondo di potenzi bipo 
l u i o ti poi le l i a pieni auto 
ninni h pie pi l i indipendenza nazio 

l 

Umbert o Cardi a 

un conto in 
perdita per 
r economia 
del

a gli avvenimenti che il o 
Congicsso e chiamato ad e 
ce la i economica e linllazionc che 
lalcidia il salano e 1 i n 
quest ambito non e o osa 

, anche nella « a s 
suale » una componente dell inflazione 
medesima collegata al mito dell « emi-
gì azione » o dal 

o on i in una e 
cente « tavola lotonda » tenutasi o 
il o di a Echeggiando la 

a già fatta dal CNEL nelle Con 
clusioni della sua t e » 1 on 

i ha o della « ìncenti 
vazione delle e » « come u 
mento di una elficace politica congiun 

e a al nequilibno della no-
a bilancia dei pagamenti » 

Si t iatta della solita a upetuta 
come una a da chi e 

e con essa 1 infausta scelta 
dell e di massa n venta 
le «dimesse» come abbiamo documen 
tato e volte non sono che un aspetto 
della e di capitali con la 
quale — come diceva il o com 
pianto compagno i — 1 paesi do-
minanti o insieme la a 
inflazione Non pe  nulla infatti il 

o tedesco e il o o sono 
oggi le monete più i del o 
continente, non pei nulla 1 a e 
1 a unici paesi d e del 
la Comunità a o oggi 
1 tassi d inflazione più elevati, non 
pe  nulla a ali o del o 
stesso paese, le i dell esodo ove 
giunge la n massa delle « e » 

o un aumento dei i e un 
tasso d inibizione più i che nelle 

e i i non pe  nu! 
la infine la Jugoslavia che e 1 unico 
paese socialista che a abbondan 
temente le sue e o col g 
gio delle « e in valuta a » 
1 anche 1 «meo paese socialista che 

a oggi un alto tasso d inflazione 
o nel e o il
o della e dei sin 

dacati jugoslavi ha finalmente -
sciuto che « pe e la a 
continua dell inflazione » « il o ò 
blcma anche se a piu vasto 1 o 
è quello di e a pieno tutte le 
possibilità jugoslave di o » i e 
gola intatti nei paesi socialisti il a 
gello della inflazione è sconosciuto la 

o stabilita economica e a e 
a dalla pianificazione che fa 

coi e la massa a mes 
sa in e alla quantità delle 

i e sul o a la massa 
delle e che a in Jugoslavia 
sconvolge questo o n 
do il più e o inflazionistico 

t o dunque anche 1 i go 
i sugli ctfetti i di queste 

ìimesse in campo economico e mone-
o e non soltanto in quello contabile 

e ciò sia nei paesi d immigiazione che 
nei paesi d e n a 
il 28 pe  cento del o o 
dai i i a inviato 
come « e » ai loio paesi d e 
Vediamone gli ttfetti  beni i 
dal o di questi i stianie
vengono ad lumcntaie l i nechezza c
tettiva della Svi/zen e con 1 11 
vio delle e viene costintemente 
sott iatti dal li e soltanto l i 
comspondonte massa a leu 
di lido con ciò pu stab li l i moneti 
elvetici in quanto la a t 
sente ne! paese e p li glandi della 
massa monetina l imasti in a 
zionc Quando dopo un o timpo 
1 o di queste e si e 
smta sullo stesso o sv zzeio co-
me a di beni il capitale 
elv i tco ti le d i l l i vendili d questi 
beni un doppio piofitto (come ibbiamo 
documentilo i l t i e volte*  ncieniint^ndo 
mi contempo le piopne esposizioni 

i noi con 1 i n ivo delle e 
iv vie ne inveci piopno il o 
l i ca l ti moneta che .u l iv i sotto a 
el 1 messi non s u tst uni in cipit i l e 
 m  min to! noi liov 1 neppuic nel 

le nustic Uoion d emulazione i beni 

di sussistenza cui e e de-
stinata anche e non più i 
dai i che sono cmigiati pe
cui ne e  impoitazionc con 
una lievitazione dei i che e ali 1 
base della inllizione e che 

a nel suo complesso il o 
paese e 111 modo più e piopno 
le e i dell esodo 

Nel suo discoi so o il o eh 
a lon i ha ncoidato che 

negli ultimi anni le e degli 
i si sono e attoino ai 

700 i di ine » ciò e veto e 
vogliamo e a nostn volt» che 
nel 1950 51 quando non e ei 1 stata an 

a la e ondata nngi a degli 
anni cinquanta e 1 nostn contadini st„ 
vano a lottanelo pe  impone una 
veta a a che e 
loio il lavoio in a le e dei 

i i non o 1 45 
i di lue (nel 1930 44 i 

932 milioni e ancoi meno nel 1951) 
ma anche le impoitazioni di i 

i ciano alloia di gian unga 
infenon e il passivo della a bi 
lancia alimentate eia in quegli stessi 
inni di qualche dee n i eli m li i sol 
tanto Se e o che le nmesse si 

o oggi a 700 nul u dì e incile 
o che con lemignzione di 8 milioni 

e mezzo di nostu i in questo 
secondo dopoguena molte e cam 
p igne sono 1 masti spopolate pe  cui 
milioni di i di a sono i 
incolti pe  cui il passivo della a 
bilancia al e si e aggn ito nel 
1974 sui 3 000 i ( ') 

E ò sbagliato i le 11 
messe come una semplice a con 
libil e quali quelle < del o e dei 
noli » come fa il L e la contibi ila 
dello Stato poiché nel o caso si 

a in venta di una a dopp i 
e ali attivo delle e — se «atti 
vo » può i — e 

e passivo delle spese sostenute 
dal nostio paese pe c e i 
tanti milioni di n s poi 
in tutto il moneto coi e il pas 
sivo a più e della a 
e dello stesso plusvaloic di essi pio 
dotti e e quello del mancato con 

o del o o ili o sviluppo del 
1 economia nazionale 

E il o che piciduce ogni e 
chezza e con l i emulazione eli foize 

o dal sistema clic le hi pi edotte 
— sostenendone tutte o spese — al 
sistema che le sliutla — e il 
più e o — noi ìbbiamo 
 aspetto pili e dill o scambio ini 

Oliale che e poi alla b ise dell nicgua 
le sv luppo dei piesi espoitaton e im 

i di manodopen scambio tnp 
gitale che ali o del o paese 
ha o 11 « questione d o 
naie » e che sul pi ino continentale 
meeiesmo se dovessi mine e uni lot 
ta conseguente di tutti l i d i sse opi 
taia euiopca non potiebbe non e 
una bui pu i « questione o 
n le euiopea » 

Paolo Cinann i 

sociale e 
politica nelle 
società 
socialiste 
Nelli e del compagno i 

co  m e del V 
, giustamente vi sono alcuni 

inviti non solo alla e ma an 
che a] o o sulh no 

a stona e sulla stona e à del 
movimento o 

A un o punto del 1 capitolo si 
dice « Si npiopone incile  esigenza 
di i e sulle soc e 
tu socialiste esistenti sulle e espe 
nenze di paesi del o mondo, su 
quali vie al socialismo sia necessano 
e possibile e pe  1 Occidente » 

o siano e i una 
e e un giudizio sull n 

za dei paesi sociabsti, che non possono 
e fatti solo nei momenti in cui 

si pongono e questiona con aspet 
ti i ali o di essi E ne 

o o anche a in o di 
« calma » pe  questi paesi e inve 
ce il mondo capitalista e o 
di una a i situazione che 
può e il i di e 
mi i al o mondo socia 
lista mondo capitalista quali la vita de 
mociatica la vita e la vita eco 
nomica o o società ecc in 

i i sotto un a luce 
spingendo le masse i degli uni 
e degli i paesi a e maggio
mente ali aspetto sostanziale delle due 
stioni 

a e anche o che nuovi e pili 
i compiti si pongono ai paesi so-

T  disti in un momento come questo 
essi — a mio e — devono e 
delle scelte e dei passi più decisi su] 
n via del o e dello svilup 

pò o delle o società il 
pioblema che a una volta si pò 
ne è questo da questi paesi senzi 

e ad i e i mo 
delli da e pud e una indi 
cazione non solo sul piano delle scoi 
te economiche ma anche su quello 
delle scelte politiche pe e posi 
tivamente la i che a il mon 
do' Cioè possono e in o di 

e che anche sul piano poh 
lieo sul a del o Stato-
società Stato-cittadini cosi a 
mente in i nel mondo capitalista 

i essi può e un esempio di mag 
e capacita di o di svi 

luppo della vita ? 
E in quali e può e que 

sto'' o un e sviluppo di 
queste società dal o o e una 

a della o espenenza 0 ò ne-
o e inevitabile un momento di 

1 a con queste e il «ni 
to o con tutte le cms.0 
guenze che auesto ' 

i ogativi che e non ci 
pioponiamo soltinto noi ma che si 11 
tiovino ali o del movimento ope 
m o e da e di e e vi e 
uni a negativa cioè si dice ne 
cessano il « salto » la a 

Gì 1 e volte ò stato detto e scnt 
to che (schematizzando) è il momen 
to politico ad e in ntaido oggi 

o al momento economico ponen 
do in modo o e o il ò 
blema del o o società del 
l i mediazione politica della vita socia 
le ed economica che non è nemmeno 
in un paese socialista semplice e a 
na mi a e a di ! 
dizioni Quello che sta di e ai 

i comunisti e i di quei pae-
si è  esigenza di una a medita 
zionc sul punto o dalle o 
ispcnenzc e di una e in 
positivo del 1 o à olle 
Uccia posto e a una fian 
ci e a lutocntica 

Ceito non vi e una à omoge 
nea vi sono lealtà e a paese 
e paese e si notano al fianco di zoni 
di « notevole o » e appiat-
timento del o e della a 

a e leninista zone di sviluppo 
di questa a di a ali auto 

a al o del o e del 
li idee Questo elemento assieme al 
fitt o che nonostante gli i e 1 limi 
ti le e e le scelte economie le 

o ali esigenza di sviluppo 

il uni socie! 1 s x i i l s 1 e che folte 
e l i volonti e l i eoscenzi di ì 
 il soci ilismo mi l i due he vi so 

no !c ioize p. 1 ompieu 1 ipe n di 
unnov munto d di lite 10 dell n 
zi e che con scclt tese i i 
l i dcmoci izi t soci dista e possbili li 
beiaie nuove e nuove enciL.e o„
moitili c ite cosi come dimostio 11 « pn 

i pi ìdicsc ioize che non pus 
sono e non devono e tutte 1 ic 
chiuse negli schemi e nelle stiuttuie 
politiche loim itisi in questi inni 

A questo o si pone il pio 
blem 1 di l l i v ilidit a 0 meno de 1 e spi 
1 lenza monop a 1 icendo o uni 

n distinzione li 1 1 espine:)/1 
sovietici a e sviluppiwsi n un t d i 
ta lealtà stoncosoc ile e quella dei 
piesi dell p 1 ouenti le con 1 i 1 
lei l t a 1 a espeuenzi stoi co soci 1 
l i n nessuno di questi paesi nono 
stante la a noi oc it i dill o
linismo chi imposi il modello « sov e 
tico » si è o e is t i tuzoni l/ 
7dto il pallilo unico ma si sono lasci 1 
ti « in vita» i pul i ti che si 1 col 
legavmo i una d i t i espciienzi e i\ il 
ta stonco-politicu incile se ]x)i in pi 1 
tica si e t i iv anti un i pr issi pò 
litic i da o unico 

Non si e di zeio  un 1 espies 
sione plunlistica delli med azione pò 
litic a della vita sociale il a e 
in quale modo si i i e 
vita effettiva a dei i che sono stiti 

i a i 
o questi i c gli 

i Ja volontà le esigenze le pò 
sizioni ideali e 1 i i dal pen 

o a (che non sono o 
) collegandosi e con 

tutto 1 assetto sociale esistente ai nuo 
vi livell i ' 

o di si e questo — i mio pi 
e — à un fatto i 

te positivo pei gli stessi i comu 
nisti e un momento e della 
« e » e delle e 
politiche o e sviluppando la 

a e il suo e socialista 
o i st iadi posizioni idei 

1 e politiche sb ighate' o veni 
l e ivanti esigenze e anche 
negati ici pe i i spetti tieil e n 
zi socialisti' Ce i t unente si E allo 
n giusto e i di questo' Cei 
tamento no  due i  una di 

a e di a (*noi conce 
piamo il socnlismo come il o 
di democ ì/ia * sc inovi Togliatti nel 
suo e di Yilta) 1 a pe
il e stisso del o maixi 
sta che non 1 ne dogmatico ne stati 
co a che non accetta di met 

e m discussione e in dubbio la sui 
stessa « venta » non e un a 
Quindi è e sbagliato i 

e al « dissenso » con la n 
zione della à con metodi i 

i che pesano poi negativamcn 
te sulla vita stessa del o 

i Stefan n « Una soli a
ma efficace esiste o le idee le 
idee e dovete e idee 

i del o antigonista e sa 
e e meglio » 

a insommi e anche 
in una società socnhsta la a sto 

o sociale della vita dialettica e del 
la vita politici che devono e ape
te e pubbliche e il o deve e 
al o di questo movimento non 

» pe i lo secon 
do le sue decisioni mi pe  «domi 

o » cgemonizzailo secondo le sue 
scelte l i sua a in/ iat ivi politi 
ca secondo la sua e ipacita di e 

o di o e e della so 
cicta di un o che e segue 
il i della società mi che sa an 
che i esso stesso pe  esse 
e e ali altezza dei tempi Un pa

tito nvoluzionano non solo deve a 
e e la società m 

cui a ma anche se stesso il suo 
modo di e politica e di e 
il e nella società che sta cam 
blando p"  la sua stessa a 

n questa e si devono fa-c 
dei passi in avanti notevoli e ogni n 
t u do non i più giustificazioni oggi 
bisogni e il coi iggio di e 
tutte )e e necessuic 

Maurizi o Davoii o 

Segretari o dell a Camera del 
lavor o di Sassuol o (Modena ) 

hanno mutato 
il  quadro 
politico del 

 ? 
Nel o t n s c n so dil  i l 
V o del o l i e 

che gì 1 01 1 st ita costituita e enti ala 
nel vivo di l l i sui c ip ic i t i legislativi 
Questa infatti e inizi ita il 1 e 
1972 e hi opeiato gii pel tic anni 
se idendo nelle pioss me settimine l i 

a legishtui 1 e Non voglio 
iff itt o toccne i temi i osi e com 
plessi legat t qui st 1 ivven mento cosi 
1 jlev mtc dell i v t i is ituz on ile e |xjh 
tica del nostio e si Soli viglio in 
notale uni conside iz one 11 i 
a lh dom md 1 fondimentale ehi ci vii 
ne a eli n o dai compi 
„ni e son i ti l i i mutue 1 

o politico del p i e s i'  l imt ni o 
i un ispetto mono vistoso del muti 
mento m i a mio e piofendo ceito 
lento mi che opci 1 su punì nevi ligi 
ci delli i del 1 ippoilo politico 
111 a e mi t i no entiu 1 condii 
de / jgioi no 

E ivvenuto in Olle si pute del p
se che il i s nisti 1 i l lu^ i id u 
 tzionc del e ipitah^mi el St to nun 
npedendo inzi o l i piu i 

di e inumi iusuine li 1 ) ol tto e len 
lill a nen hi i ppi senti ti un s i x - i 
II il o i l n e 1 e len i in m un 
suo ammod e i n ime ntu e 1 i f lo iznnint o 

 1 ( f i < 1 pi 1 n g1 11 di 
c e n t u s i n i st 1 hi pò ul > 1 l n 1 e il 
s in in l xl j eli il 11 zi me ehi e ns 1 
mi «ld l i e e s i- n /i i i i t c e ' i i i s l 
elle d e ite^m 1 1 n oi 1 1 e impedì mi 1 
p 0 il co l e- ime ilei f i el ss,, una 
v ione e 0 comune de li 1 1 1 1^ di 

 tv 1 itol i eli e >mp i t i se n ne h ion 
t i s t i z i cm d ig li i n di zzi - i ne l i el
l i n e i o m u lo di o i „  in z/ n 1 il - ie 
l i società 

l me lod 1 di / ne ) ] c i e oe 
. i no dui nte 1 elice in n 

h in c e l ti misui 1 1 il le z i to 1 suo 
c i i i t t e n di miei iz me e l mi i l  p 

e 1 e liseuse e c o n s u l t i ne 111 
l e s i ne i l g u c h e i di „ o v c j n i d c l pae 
s  i sub i te  mi t e l i ni 1)3) Z  1 
s i u m c n t i le eie  mi e )opi ] i 1 ne 
di n il si e 11 pu e 1 i l lo izat t ac 
c< m p i pi imi si  tneh in li is s d 
le 0 1- in z z i/ ( 111 d e mi 1 elle e 1 una 
1 p us 1 dell in z i l u 1 e v e ls v 1 1 le 
sti 1 chi h i c u i t i c i 7 lo sopì ut e 
n moelo p o o c c u p i n li l i Tue (li 1 pus 
s it 1 dece 1111 0 e 1 miz 0 del nuov 1 

Con lo s\ uppo d i l l i  L i  q n i 
e si v 1 mut ind 1 n ques 1 s e n si e 
può m u t ui c oi 1 ipel 1 0 11 >iolendo 
L il m i n to più ne co del s i s i i mt d i l l i 
c l ienti le me  d iomli e st i to o l 
t ipo stesso di e c o n o mn me i i d i onaV 
o \e il e pubi) ico 1 f o n d m x n t i 'e 
0 i n sono indotti i e 
dill o Stito e ò di] c pò 
! tico d migg ionnzi lo ini7 itiv e in 

o di e h e di 
e l i vit i soci ile e ò di 

e  occupi7ione e il s stima com 
plcssivo de'] 1 lemuno'-izione 

Fmo"i il i il i poi lieo de ha 
imministi ito qui so potilo o 
un a i le m isse i 
1 il o e di ifi immi su 
cu si sono depositite cello p i no 
te voli del o pubblico e pu tì in 
che se> meno notevoli comunque 1 le 
v inti di e meno notevoli i 
questo e politico e i imisto 1 
sua volti o puv ito delh pu 

e pi/ione e i elecision poli 
tiche 

L i lotti elemocntca dei n i 
l i i economici ci n 1 esplosione con 
seguente di cont-addizioni di bisogn 
e di insufficienze mi indie e in 
modo e più eioelsivo la i 

i che avvicini le decsieni 
nolit che die m isŝ  popohn hinno 

o piu difficil e il o e semplice 
svolg mento di ouesto iu>!o li inno i e 
ciesciuto o il e di i pe 

i del o di j d 
venuti i ìssesson 0 i di 

e n 1 non più i 
delle sovvenzioni pubb ichc hanno e'i 
vato 1 mezzi a o disposizione mi 
hanno o o spa7io del o 

e del dibattito della contesta 
7ione n i decisivi delh econo 
mia e delh e sociale e 
impedito o di e con la faciltt 1 
e il successo di poma dalle nebbie 
del bihncio stati le o e il v 
vedimento o ia manciata di 

o pubblico e con ciò e 
nel o o 1] o o 
di meduton è a quei e 
dimcnti e quella e di demio 
pubblico sono i nelle aule di) 
Consiglio e e o di mi-
scelo nella i m cui l i i ci 

e de! bilancio e di 
viene pubb] ci viene a difionte 
ii i E a e 111 

pubblico la e dei bihnci e 
gionah e comunali e e demo-

a in issoluto non solo democi 1 
ti7za7ionc a di un compito tee 
meo o e de] notabile, 
del capo clienttl 1 del e demo 

o si f i ò e mi n 
chiede una logica a di giù 
stificazione e indie di decisione comu 
ne sulh quile deve e 1 azione 
di massi del n 

i politici inoltie n quali 
ha dato luogo 1! e dellt i 
Ja contnddizione c più evidente 
fi i i bisogni delle popolazioni e Ji 

i centiilizziti a più icut t 
d dia i economici o che 
10 stesso diligente politico di magg 0 
lanza n i l h stissa sua contesa col p 
t ue centi i le pei e e a imen 

e l i sui funzione ficcia o su]li 
i iclnestc popolili sia costi etto a ine] 

e piotiste e i veiso 1 
i o delh sui capacità e, 
cont in i iz one e ò del suo i 
Ciò può e oggettivamente a spo 

o h figun di] e clienteli 
l e veiso un molo che somiglia di p u 
1 quillo del diligente politico e di 
nnssa 

i l i d imocnt i c ta della decisione 
l i necessiti di e in modo nuovo 
dimmico e in quilche modo o 
contestineo il nppoi to con le masse 
popolili (concipito e fino ad ogsi 
111 modo piteinahstico o ni! 
l i soli di io/one dil ! lit i in b iss ì 
n iscono d 1 un ì log e 1 delle istituzon 
1111 entio 1111 11 e dell) sconlio pi 
ileo quile e quello imposto in i i 

d i l l i disse open ii e dn comuni»! 
1 ehi ci ito n o eintesto s* o 
1 lieo c in 1 tio senso 

Un tale pi oc esso e coito ancon lento 
u tendinznle che 11 ile mi è un 

compito politico di 1111 put i to di ivsn 
i clic si e dito 1 obicttivo d 

un cambi imento 111 o de h e di 1 
e e o delh mtuia stessa delle feizc 
politiche (non e questi 1 t egemo 
11 1»') quello d d ue nlievo e e 
pulsiono i un tale o o 
uni lotti di misst che icnde semi e 
li u chini le sue linil i l i o 
ne de suo ibettivi mie-medi le * 
filil i eli i-n sin ci i eh* non ipia ii 
1 n< n si dunque m 1 e isu ile e mee 
e 1 ic eets 11 tk che mosnce iscen 
zi s o n ni li 111 e nscgutnze cui vii ! 
,-iingcu _ii de soni igni tto n 

o e eli  o„ i pi obi mi i 
s ilu/iont ime l i suupic 1] pili poss 
bile unii u 1 ( e sciupìi il pm 
piss b le 111 g( e e 

\nclie e isi tu o si p u pi 
1 1 ] i sucecs im 1 centios i si 
vinco ] illusimi s l i s t i che h ( 
s nduci e e md /ioni iestnn endoni 
Oli s]j / lei s ti -oveino con l e s i ni 
siine d uni noi 1 lenii 1 0 tilol 11 t 1 
del vi celio metodi pili co si mu 1 

] in 1 e ce c i/uni delle fu /e pc 
li iche 1  nnindo n 1 medes mo om)i 
i 1 ipp iti i » l t e ( il i o -
1 ìlmtnti l i eleni ei 1/ 1 si spezzili 
li 1 idei del 1 dost 1 s siffocino g 
p / d i 1 de ni _ g a 
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